
 

 

Vi proponiamo questo traccia per la preghiera in famiglia. 
La famiglia si può radunare a tavola oppure in una zona 
della casa adibita per la preghiera magari con un’icona 
oppure un crocifisso e una candela. Se desiderate potete iniziare il vostro momento 
ascoltando un canto. Scansiona il QRcode! 

INTRODUZIONE E ATTO PENITENZIALE 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen. 

Guida: Signore Gesù, nell’ultima domenica di Quaresima ti presenti come colui che è capace di piangere e di farsi 
vicino al dolore umano. Ti dimostri come colui che si sconvolge di fronte alle potenze della morte ma non si lascia 
dominare perché tu sei la vita che vince la morte. Insegnaci a vedere i semi di bene e di vita che ogni giorno ci doni. 
E perché possiamo vedere le grandi cose che fai per noi, con umiltà ci riconosciamo peccatori.  

Qualche istante di silenzio per affidare al Signore il proprio peccato e il desiderio di ricominciare. 

Guida: Signore, tu sei la via che riconduce al Padre. Abbi pietà di noi!    Tutti: Signore, pietà! 
Guida: Cristo, tu sei la verità che ci rende liberi e trasparenti. Abbi pietà di noi!  Tutti: Cristo, pietà! 
Guida: Signore, tu sei la vita che rinnova il mondo. Abbi pietà di noi!    Tutti: Signore, pietà! 
 

SALMO 
Tutti: R.: Il Signore è bontà e misericordia 

Lettore: Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia supplica. 
 
Lettore: Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: 
così avremo il tuo timore. 
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Lettore: Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, 
attendo la sua parola. 
L’anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all’aurora. 
 
Lettore: Più che le sentinelle l’aurora, 
Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.



VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Lettore: In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria era 
quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le 
sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». 
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo 
di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, 
rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I discepoli 
gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse 
dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se 
cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui».  
Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, s’è addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli 
dissero allora i discepoli: «Signore, se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato della morte di lui; essi 
invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono 
contento per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato 
Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme 
meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, 
come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu 
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la 
concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo 
giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e 
crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di 
Dio, colui che viene nel mondo». 
Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito 
questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli 
era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la 
seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro.  
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che 
erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: 
«Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di 
loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era 
posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già 
cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 
Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo 
che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». 
Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso 
avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 
Parola del Signore. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio 

2



COMMENTO - papa Francesco 
Lettore: Il Vangelo di questa quinta domenica di Quaresima ci narra la risurrezione di Lazzaro. E’ il culmine dei 
“segni” prodigiosi compiuti da Gesù: è un gesto troppo grande, troppo chiaramente divino per essere tollerato dai 
sommi sacerdoti, i quali, saputo il fatto, presero la decisione di uccidere Gesù (cfr Gv 11,53). 
Lazzaro era morto già da tre giorni, quando giunse Gesù; e alle sorelle Marta e Maria Egli disse parole che si sono 
impresse per sempre nella memoria della comunità cristiana. Dice così Gesù: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno» (Gv 11,25). Su questa 
Parola del Signore noi crediamo che la vita di chi crede in Gesù e segue il suo comandamento, dopo la morte sarà 
trasformata in una vita nuova, piena e immortale. Come Gesù è risorto con il proprio corpo, ma non è ritornato ad 
una vita terrena, così noi risorgeremo con i nostri corpi che saranno trasfigurati in corpi gloriosi. Lui ci aspetta 
presso il Padre, e la forza dello Spirito Santo, che ha risuscitato Lui, risusciterà anche chi è unito a Lui. 
Dinanzi alla tomba sigillata dell’amico Lazzaro, Gesù «gridò a gran voce: “Lazzaro, vieni fuori!”. E il morto uscì, i piedi 
e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario» (vv. 43-44). Questo grido perentorio è rivolto ad ogni 
uomo, perché tutti siamo segnati dalla morte, tutti noi; è la voce di Colui che è il padrone della vita e vuole che tutti 
«l’abbiano in abbondanza» (Gv 10,10). Cristo non si rassegna ai sepolcri che ci siamo costruiti con le nostre scelte di 
male e di morte, con i nostri sbagli, con i nostri peccati. Lui non si rassegna a questo! Lui ci invita, quasi ci ordina, di 
uscire dalla tomba in cui i nostri peccati ci hanno sprofondato. Ci chiama insistentemente ad uscire dal buio della 
prigione in cui ci siamo rinchiusi, accontentandoci di una vita falsa, egoistica, mediocre. «Vieni fuori!», ci dice, «Vieni 
fuori!». E’ un bell’invito alla vera libertà, a lasciarci afferrare da queste parole di Gesù che oggi ripete a ciascuno di 
noi. Un invito a lasciarci liberare dalle “bende”, dalle bende dell’orgoglio. Perché l’orgoglio ci fa schiavi, schiavi di 
noi stessi, schiavi di tanti idoli, di tante cose. La nostra risurrezione incomincia da qui: quando decidiamo di 
obbedire a questo comando di Gesù uscendo alla luce, alla vita; quando dalla nostra faccia cadono le maschere - 
tante volte noi siamo mascherati dal peccato, le maschere devono cadere! - e noi ritroviamo il coraggio del nostro 
volto originale, creato a immagine e somiglianza di Dio. 
Il gesto di Gesù che risuscita Lazzaro mostra fin dove può arrivare la forza della Grazia di Dio, e dunque fin dove può 
arrivare la nostra conversione, il nostro cambiamento. Ma sentite bene: non c’è alcun limite alla misericordia divina 
offerta a tutti! Non c’è alcun limite alla misericordia divina offerta a tutti! ricordatevi bene questa frase. E possiamo 
dirla insieme tutti: “Non c’è alcun limite alla misericordia divina offerta a tutti”. Diciamolo insieme: “Non c’è alcun 
limite alla misericordia divina offerta a tutti”. Il Signore è sempre pronto a sollevare la pietra tombale dei nostri 
peccati, che ci separa da Lui, la luce dei viventi. 

Se si desidera si può lasciare uno spazio per la condivisione sul Vangelo e sul commento ascoltato. Ognuno può 
semplicemente dire quello che l’ha colpito o un impegno sul quale vuole camminare per vivere questo brano.  

PROFESSIONE DI FEDE  
Guida: Uniti con tutti i fratelli e sorelle in Cristo, proclamiamo la nostra fede. 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

3



PREGHIERA DEI FEDELI 
Guida: Il Signore Gesù ascolta il nostro grido, piange con noi e asciuga le nostre lacrime. Con questa certezza 
eleviamo a lui il grido della nostra preghiera: 

Lettore: Preghiamo per la Santa Chiesa, perché si riscopra in questo tempo, comunità di fratelli e sorelle, annuncio 
visibile della vicinanza e della tenerezza di Dio all’umanità, soprattutto a quella più fragile e bisognosa di amore e 
di cura.           Tutti: Ascoltaci, Signore.  
Lettore: Preghiamo per i medici, gli infermieri e tutto il personale sanitario. Il Signore visiti i loro cuori, doni loro 
luce e forza nell’impegno professionale, li sostenga nella fatica, ispiri gesti e parole di consolazione verso coloro 
che nella malattia sono ormai senza speranza.     Tutti: Ascoltaci, Signore. 
Lettore: Preghiamo per tutti i malati e per i loro cari. Gesù che ha pianto per l’amico Lazzaro rechi loro consolazione 
e ci aiuti a essere compassionevoli e a prenderci cura di chi è solo e soffre.  Tutti: Ascoltaci, Signore. 
Lettore: Preghiamo per tutte le famiglie. Il tempo di quarantena che ci costringe nelle nostre case, diventi 
l’occasione per riscoprire la bellezza dei rapporti familiari: la preghiera insieme, la dedizione dei piccoli gesti, l’aiuto 
reciproco, l’attenzione verso ciascuno soprattutto verso chi è più debole.   Tutti: Ascoltaci, Signore 
Lettore: Preghiamo per la nostra comunità parrocchiale e per tutti i giovani dell’oratorio. In questo tempo in cui 
non possiamo vederci si rinforzi la nostra unione in Gesù che è via, verità e vita per tutti. Preghiamo anche per don 
Beppe, per le catechiste e gli educatori che in questo tempo si stanno prendendo cura di noi a distanza.  
          Tutti: Ascoltaci, Signore 

PREGHIERA DEL SIGNORE 
Guida: Animati dallo Spirito Santo che prega in noi, ci rivolgiamo al Padre, con le parole che Gesù ci ha insegnato. 
Tutti: Padre Nostro… 

ORAZIONE FINALE - mons. Cesare Nosiglia  
Tutti: Dio onnipotente ed eterno, dal quale tutto l’universo riceve l’energia, l’esistenza e la vita, 
noi veniamo a te per invocare la tua misericordia, 
poiché oggi sperimentiamo ancora la fragilità della condizione umana 
nell’esperienza di una nuova epidemia virale. 
Noi crediamo che sei tu a guidare il corso della storia dell’uomo 
e che il tuo amore può cambiare in meglio il nostro destino, qualunque sia la nostra umana condizione. 
Per questo, affidiamo a te gli ammalati e le loro famiglie: 
per il mistero pasquale del tuo Figlio dona salvezza e sollievo al loro corpo e al loro spirito. 
Aiuta ciascun membro della società a svolgere il proprio compito, rafforzando lo spirito di reciproca solidarietà. 
Sostieni i medici e gli operatori sanitari, gli educatori e gli operatori sociali nel compimento del loro servizio. 
Tu che sei conforto nella fatica e sostegno nella debolezza, 
per l’intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i santi medici e guaritori, allontana da noi ogni male. 
Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni 
e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. 
In te noi confidiamo e a te innalziamo la nostra supplica, per Cristo nostro Signore. Amen. 

Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen.
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